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le altre partite di serie B 
Netto successo (2-0) degli uomini di Angelillo 

Palermo intorpidito 
nel gelo di Brescia 

La compagine lombarda realizza una rete per tempo 

MARCATORI: al 30' fililo nel 
p.t. e al 21' Altobelli nella 
ripresa. 

BRESCIA: Cataro: Vigano. 
Iterlamla; l'odailnl, Cagni, 
Rotti: Salvi, Ariste!, fililo. 
/aiutiti . Altohelll (dal 71' 
Rcsozzl). N. 12 Carpelli, u. 
VA Uianrardl. 

FALKRMO: Trapani; Citterio, 
1)1 Clico; I^trlni, Manilio, 
Cerantola; Osellamc, Hrigua-
nl, Favalll (dal 71' Perissi-
notto), Viiello. MaRistrelli. 
N. 12 Bravi, n. Il D'Ami-
stino. 

ARKITRO: l'alasia. 

DAL CORRISPONDENTE 
BKKSCIA, 21 novembre 

La cura di Angelillo lui (lu
to i suoi frulli, almeno per il 
risultato, perche il Ih esciti 
specialmente in dtfesu Ita la
sciato i>areccluo a desiderare. 
Buon per yh azzurri clic le 
panie roianere ripentivano del 
clima gelido e ai evano le poi 
veri buynale. 

Angelillo oggi rischiava tor
te: dopo la sconlilla di limit
ili ha deciso di castigare Bec
colassi e Bussulmo, recuperan
do capitan Salvi anclte lui in
cluso. in un primo tempo, nel
la lista dei « cullivi » e dei pa
vidi in campo. La strigliata ha 
servito da slimalo agli atleti 
che hanno giocato una discre
ta partita sotto il profilo ago
nistico, dannandosi su tutte le 

palle a scapito però del gioco. 
Il l'alenilo ha deluso. Han

no pesato fortemente le as
senze dovute ad infortuni di 
l.oimo e Maio l'ai genere di 
scroti tu difesa/ e Di Cicco si 
e rivelato eccessivamente sta
tivo e troppo evanescente, i-
noltre. l'attacco ove le uniche 
chances erano uUtdute u Ma-
gtstrelli sottoposto ud attenta 
marcatura da Cagni. 

Al fischio d'inizio è il Paler
mo a spingersi all'attacco con
quistando subito un calcio di 
angolo Al Fi' e il braccio di La-
rini a respingere un tiro di Al-
tobelli fuggito in contropiede 
ma Calura al t>' anticipa di 
piede, salvando la sua rete. 
Osellume sfuggito u Berlanda. 

Il gioco non e malto bril
lante e il taccuino segna, al 
IT. solo un Uro, applaudito. 
di Salvi a lato, riequtlibrato 
subito dopo du un tiro debo
le e centi ale di Osellame. pa
lalo senza difficolta. 

Si sveglia il Brescia, al 20'. 
con un luoco pnaleatico di 
azioni Al 21' Ansici da fuori 
area tira fortemente e la ind
iti viene respinta dui palo al
la sinistra di Trapani, y.unot-
li recupera la palla, ma osta
colato da Cittcrio finisce per 
allungare il iHillone soltanto al 
portiere rosanero. Zanotti è 
ancora in evidenza al 25' cor
reggendo a lato di lesta una 
punizione di Vigano. E al 21!', 

sempre Zanotti, sciupa clamo
rosamente una palla goal. A-
zione Altobelli (ìhto che cen
tra, Zanotti tutto solo davan
ti a Trapani calcia incredibil
mente alto. 

I.u relè e però nell'aria e 5 
minuti dopo (ìhio non sbaglia 
raccogliendo ul vola, in mezzo 
all'area rosunera, un centro 
del solito Vigano, servito da 
Allobelli. E il Brescia si spe
gne. .Ve approfitta il Palermo 
per rendersi minaccioso, ma 
nel suo assedio alla porta bre
sciana riesce ad ottenere sol
tanto un calcio d'angolo al 31' 
e un tiro pericoloso, ma a la
to, di Mugistrelli al :iti'. 

S'ella ripresa il gioco si la 
più cattiva e l'arbitro Fola-
sca ammonisce a piu riprese i 
giocatori Pressione del Pa
lermo, con mischie furibon
de in area bresciana. Si in
fortuna Altobelli. al 4', ma ri
mane in campo per correg
gere di testa al 21' un tiro 
eros* di Zanotti lanciato da 
Salvi e segnare la seconda 
rete per il Brescia. Al J.V bri
vido per gli azzurri: punizio
ne per il Palermo battuta da 
Latini e Magistrelli di testa 
colpisce la traversa. Ultima 
azione al 3S' del Brescia, con 
un tiro violentissimo dì Viga
no ribattuto a pugni chiusi 
da Trapani. 

Carlo Bianchi 

Tra colpi di scena finisce in parità: 2-2 

Emozionante 
Modena - Sam b 

Gli emiliani hanno sbagliato un rigore e colpito 
anche un palo • Ài marchigiani annullati due gol 

MARCATORI: Marche! (S) al 
3U' del p.t.: Bellinazzi (Al) 
al 1K' del s.l.; Odorizzi (S) 
al 24' e Ferratimi (M) al 
2.V del s.t. 

MODENA: Tani; Manun/a. 
Itiinhaiin; Ut-Motto, Canestra-
ri, Parlanti; Colombini, l'i-
rola. Bellinazzi. Zannn, l'er
ratimi. 12. fieromel, 13. San-
/oite. 14. Mariani. 

SAMBKN'KIMCTTKSK: l'oz/ani; 
Spino/zi. Odorizzi; Cozzi. A-
pretti. Martelli; Marcile! 
(Giani dal 3li* del s.t.). Ca
tania. Cliimenti. Vanello. 
Colomba. 12. Pigino, VA. 
Berta. 

ARBITRO: Maseia, di Mila-
. no. 

DAL CORRISPONDENTE 
MODENA. 21 novembre 

Per due squadre, i cui at
tacchi segnano col contagtx'-
ce, aver i cali/za:o ni una so
la partita ben 4 reti, cui van
no impiumi un rigore parato 
da Po/zani e due gol annulla
ti agli ospiti, è stata una gros
sa impresa 

L'incontro, per tutto il pri
mo tempo, ò vissuto sul duel
lo fra centrocampisti e la 
Sambenedettese ha anche as
saporato la gioia di vincere 
la sua prima partita di que
sto campionato, andando a 
rete al 36'. La lete è nata 
da azione di calcio d'angolo 
battuto da Catania sulla de

stra, testa di Odorizzi con la 
palla respinta sulla linea del 
portiere da Bellotto con lo 
aiuto del palo, la sfera giun
geva a Marchei che da pochi 
passi insaccava. In preceden
za il lavoro per i due portie
ri era stato pressoché nullo. 

La partita si accendeva nel 
secondo tempo. Il Modena 
tentava qualche affondo con 
l'attivo Ferradini. con Belli
nazzi e Colombini. All ' i r un 
normale contrasto fra questo 
ultimo e Martelli, al lrmite del
l'area di rigore, i modenesi, 
fra la sorpresa generale, si 
vedevano concedere la massi
ma punizione che Bellinazzi 
« telefonava » permettendo a 
Po/zani di deviare in angolo; 
al Iti' Colomba batteva Tani. 
ma dopo aver spostato late
ralmente Bellotto. l'arbitro a 
due passi annullava; al 18" 
Bellinazzi si faceva perdona
re l'errore di poco prima, e 
ricevuto un bel servizio da 
Ferradini, non mancava il 
bersaglio. 

Al 24' torna in vantaggio la 
Sambenedettese, con Odoriz
zi. che fa tutto da solo 

Un minuto dopo Zanon, con 
ima pregevole azione perso
nale. si portava sul fondo. 
scartava due avversari, palla 
n Ferradini che siglava il giu
sto pareggio. 

Luca Dalora 

Sorpresa (ma non troppo) nella gara vicentina 

Il Rimini conduceva 1-0 prima della sospensione della gara (28' della ripresa) 

TARDIVA LA DECISIONE DELL'ARBITRO 
MARCATORI:: Fauni (R) al 

32' del p.t. 
AVELLINO: Pinotti; Schii-clii. 

Cavasin; Trevisani-Ilo l i , 
Cavalieri. Reali; Trevisanel-
lo I, firltti, Capone. Lom
bardi, Traini. 12. I.usttardi, 
13. Buscalo, 14. Ferrara. 

RIMINI: Tancredi: Agostinel
li, Raffaeli; Sarti. Rossi, 
Berlini; l'agni. Di Maio. Sul-
lier. Russo Prllizzaro. 12. 
Becchi. 13. Carnevali, 14. 
Romano. 

ARBITRO: Paparesta di Rari. 
NOTE — Spettatori 7 mila. 

Campo impraticabile a causa 
della pioggia insistente che 
da molti giorni sta cadendo 
su Avellino. Ammoniti Trai
ni, Pinotti e dri t t i . Angoli 7-2 
per l'Avellino. 

SERVIZIO 
AVELLINO. 21 novembre 

Già prima che le due squa
dre andassero in campo il si
gnor Paparesta era sceso sul 
terreno di gioco per verificar
ne la praticabilità e, invero, il 
pallone si sollevava qui e là 
di qualche centimetro da ter
ra. ma sarebbe stato buon 
senso, visto il vero e proprio 
diluvio che imperversava, non 
chiamare le squadre dagli spo
gliatoi, giacché con quel f?n-
do qualcuno avrebbe potuto 
rimediare tutt'al più qualche 
frattura in scontri di gioco 
etfettuati in condizioni di as
senza totale di equilibrio. In
vece l'arbitro ha chiamato i 
22 a dare vita a una settanti

na di minuti di piroette e 
scivoloni, nel corso dei qua
li. tuttavia, si è rimediato 
anche un goal, per giunta di 
pregevole fattura, messo a se
gno da Fagni di testa al 32* 
del primo tempo, e a una 
serie di attacchi veementi del
l'Avellino e di tiri a rete 
sventati da un prodigioso Tan
credi che, per lo meno tre 
volte, al 5\ al 6' e all'8' 
della ripresa, ha salvato la 
propria rete dalla capitola
zione su tiri di Traini e Lom
bardi. 

Il gioco, per forza di cose, 
è stato latitante, anche se ri
sultavano chiaramente i mo
tivi tattici del'incontro: il Ri
mini se ne stava raggomito
lato nella propria tre quarti, 

secondo i canoni contropiedi-
stici più rigidi di Helenio Her-
rera; l'Avellino, per lo stato 
del terreno, doveva rinunciare 
ai motivi tecnici cari a Viciani, 
il quale vuole il gioco a tut
to campo, con palla a terra e 
passaggi al «compagno smar
cato a non più di dieci me
tri di distanza. Invece si ve
devano palle alte, disimpe
gni difensivi in fallo latera
le, da una parte e dall'altra, 
baruffe indescrivibili e cap4^ 
tomboli. 

Ma su tutti dava spettaco
lo l'imperturbabile direttore 
di gara che fischiava falli ine
sistenti e sorvolava su veri 
e propri reati con rara disin

voltura, ammoniva Traini do
po che l'ala aveva subito ben 
tre falli consecutivi e senza 
che questi accennasse alla 
benché minima reazione, am
moniva Pinotti e Gritti sen
za che se ne capissero i mo
tivi. 

Il signor Paparesta si deci
deva a sospensere l'incontro 
solo al 28' della ripresa, quan
do era ormai più che eviden-
che non si poteva continuare 
Un protagonista, l'arbitro, as
solutamente negativo: è riu
scito a rovinare anche quel 
poco di buono che si poteva 
osservare su un campo tra
sformato in palude. 

Antonio Spina 

è accaduto nel campionato di serie C 
Il Piacenza blocca l'incontro sullo 0-0 

A Mantova solo 
gualche brivido 
MANTOVA: Cariiclutti: Bian

co. Mrrlo: Mazzantl. Moret
ti. Innncentin: Quadrelli, liz
zar!. Scalimi, l'iccntli. Mun
gitore. N. 12 Ciasrliini. n. 
13 Pierini, n. 14 Buglioni. 

PIACENZA: l.azzara: Manrni. 
Mutti; Stanziai, lendini. I.a-
hura: Bonafè. Regali. Dioni. 
Gambi. Vrrgani. \ . 12 Boni. 
n. 13 Alrssaiulrrtti. n. I l Co-
lombi». 

ARBITRO: Ballerini di La 
Spezia. 
NOTE: terreno pesante. Am

monito Manera. AI 42* del p.t. 
Pierini sostituisce Merlo infor
tunatosi per uno drappo. 

DAL CORRISPONDENTE 
MANTOVA, 21 novembre 

In un terreno reso pesante 
e scivoloso da due giorni di 
pioggia. Mantova e Piacenza 
si sono affrontate in una parti
ta che. senza emozioni nella 
prima parte, ha dato qualche 
brivido ai tifosi delle due 
squadre nell'ultimo quarto 
d'ora del secondo tempo. 

Il Piacenza ha confermato 
di essere una squadra da tra
sferta senza forzature, ma an
che senza rinunce, con l'ap
propriazione per quasi t u t u 
la gara del centrocampo e con 
sufficiente controllo degli a-
vanti locali, infastiditi dalle 
condizioni del terreno ma so 
prattutto bloccati dall'assenza 
di un uomo come Iaeovone 
ceduto, rome e noto, al Ta
ranto. 

Gli uomini ri; Bonafin deb
bono ritrovare schemi diver
si da applicare al nuovo at
tacco nel quale Scalcon non 
ha figurato negativamente, ma 
per il quale non possono ov
viamente valere i traversoni 
sui quali arrivava quasi sem
pre di testa il suo predeces 
sore. 
" Il gioco del Piacenza, equi

librato, con scambi rasoterra. 
con aperture alle ali (inimma
ginabile il gran lavoro di Bo
nafè) appare il frutto de;la e-
levata esperienza di un alle
natore come Invemizzi che ha 
saputo trasmettere ai suoi no
mini il senso della riflessione 
e della pacatezza, anche se in 
attacco la squadra non pare 
sufficientemente sfruttala. 

Niente da rimproverare al 
Mantova: ha perso l'aggancio 
con l'Udinese, ma ha dispu
tato un'onesta partita. Avreb
be potuto segnare almeno un 
goal, ma avrebbe anche potuto 
subirne un paio e in fondo il 
risultato può essere ritenuto 
giusto. 

Qualche appunto dal taccui
no 31" del primo tempo: fuga 
di Merlo, tiro violento, respin
ta debole di Lazzara. palla non 
sfruttata da Mongitore e Scal-
con e angolo definitivo di Ma-
nera. 

15" della ripresa: discesa di 
Bonafe. cross, testa di Dioni 
e palla fuori di un soffio. 

33": azione Labura-Regali che 
tira con forza. Carnelutti re
spinge con difficoltà e Bian
co allontana quasi dalla linea 
di fondo. 

Giorgio Frascati 

Il Parma di misura (3-2) sull'Empoli 

Un match appassionante: 
cinque reti e tre rigori 

MARCATORI: al 1.V autorete 
di Verdiani (P) . al 42' Bor-
znni (P) nel p.t.; al 2' Co
lonnelli (P) . al 5' Rizzati 
(P) (MI rigore), al 13' Fa
rinelli (E) (su rigore), nel 
secondo tempo. 

PARMA: BrnevelH: Zanutto. 
Ferrari: Colonnelli. Verdia
ni. Benedetto: Turella. Bao-
lio. Borzuni. Turresani. Riz
zati. (X. 12: Zecchina: n. 13: 
Carrera: n. 14: Rossi). 

EMPOLI: Testa: Daiiiese. Lim
ili: Farinelli. Nuli. Scarpel-
lini; Capotti, Donati, Becca
ti. Riliotti. Zanone. ( \ . 12: 
Mori: n. 13: Nencioni; n. 14: 
Saccocrio). 

ARBITRO: I^nzettl. di Viter-
bo. 

SERVIZIO 
PARMA, 21 novembre 

Molte reti ed emozioni a 
non finire m Parma-Empoli. 
L'incontro, che ha visto ti suc

cesso. ben più netto di quanto 
non indichi il punteggio, dei 
jMdroni di casa per tre reti 
a due. è stato spettacolare e 
avvincente in maniera non 
certo pronosticabile alla vici
na. 

Le reti- al quarto d'ora dal 
rertìce destro dell'area del 
Parma Farinelli, il migliore 
aegli ospiti, faceva partire un 
t>ro leso che era destinato a 
finire sul fondo: sulla palla in
terveniva inopinatamente Ver
diani che deviava nettamente 
la traiettoria insaccando nel
la propria rete. 

Al 42' i locali raggiungeva
no il meritato fxireggto grazie 
a Borzoni che dì testa, anti-
ciixindo la difesa avversaria. 
dcviara m rete un cross di 
Torresant. 

Prima della fine del tem,x> 
si infortunava il terzino Fer
rari che era costretto ad ab
bandonare il campo: l'allena

tore Corsi lo sostituiva con 
Bossi, una punta, e questa 
mossa si rivelava decisiva in 
quanto il nuovo entrato al 
2', dopo un dribbling prolun
gato. ìmrgeva a Colonnelli al 
limite: il mediano facev<i par
tire un forte tiro che si in
saccata. 

Successivamente V arbitro 
Isinzetti si ergeva a protago
nista concedendo ben tre ri-
ut-ri il primo, molto dubbio. 
al 4' ; x r un intervento su Tu
rella. trasformato da Rizzati: 
il secondo al 7V a favore de-
uh osviti per un netto fallo 
di Torresani su Farinelli tra
sformato dallo stesso giocato
re. infine l'ultimo cinque mi
nuti dopo per una vistosa 
trattenuta in area di Borzoni 
che Rizzali spediva sull'incro-

g. e. e. 

A: friulani soli in vetta 
B: il Parma ancora in fuga 
C: i baresi insistono 

Dopo le partite dell'un
dicesimo giornata la situa
zione ai vertici delle clas
sifiche dei tre gironi del 
campionato di serie C re
sta quanto mai aperta, an
che se in ciasuri girone c'è 
adesso una sola squadra 
al comando nspettiramen-
te Udinese, Parma e Bari. 

# 
Sei girone A il Mantova. 

costretto allo zero a zero 
in casa dal Piacenza, ha 
lasciato l'Udinese, vittorio
sa a Mestre contro il Ve
nezia. sola al comando 
della classifica ed è stato 
raggiunto dal Lecco, che 

ha rifilato un secco 3-0 al
la Pergocrema, e dalla 
Cremonese, che ha battu
to per 1-0 il Treviso. I 
friulani rispetto al terzet
to delle inseguitaci hanno 
soltanto un punto di van
taggio e già domenica le 
cose potrebbero cambiare 
o, in ogni caso, subire una 
schianta, risto che è in 
programma, tra l'altro, 
Udinese-Lecco 

* 
.Vel girone B il Parma. 

battuto l'Empoli, continua 
a marciare m testa alla 
classifica, ma lo Spezia. 
vittorioso per 21 a Luc

ca. tiene bene il passo e 
resta la prima delle inse
guitaci distanziata di un 
solo punto. Delle altre in-
sequitrici il danno minore 
l'hanno subito Reggiana e 
Pistoiese che adesso insc-
guono a due punti. La 
Reggiana ha pareggiato 0-
0 a Grosseto e la Pistoie
se Il a Viterbo, un cam
po sul quale vincere e sta
to e sarà difficile per tut
ti A prescindere dagli in
teressi immediati della 
classifica ieri una partitis
sima era in programma al
l'Ardenza Il più classico 
derby del campionato Li

vorno-Pisa si è concluso 
con la vittoria dei Livor
nesi per 1-0. 

* 
Al Sud la stella è sem

pre Bari, adesso insegui
to dalle sorprendenti Cro
tone e Paganese. I gallet
ti hanno battuto sul pro
prio campo il Marsala per 
1-0 mentre le inseguitici 
hanno a loro tolta man
tenuto le distanze vincen
do pure loro i casa: il 
Crotone per 3-0 con il Co
senza e per 21 con la So-
ccrina la Paganese. 

Romano Fiorentino 

Zordan meglio di Carello 
nel 4° rally Campagnolo 

VICENZA — La Porsche Carrera di Zordan Dalla Benedetta alla partema 
del rally Campagnolo. 

DALL'INVIATO 
VICENZA. 21 novembre 

Il vicentino Antonino Zor
dan. su Porsche Carrera della 
scuderia Palladio, si è aggiu
dicato il 4' rally Campagnolo, 
Trofeo Gestetner, battendo il 
favoritissimo Tony Carello 
che disponeva dell'unica Lan
d a Stratos Alitnlia ufficiale. 
Zordan. in coppia con Dalla 
Benedetta, ha attaccato sin 
dalla prima prova speciale, 
quella di Ignago, che ha vinto 
davanti a Mancini, anch'egli 
su Porsche Carrera, e Altoò 
(Lancia Stratos della Padova 
Corse). In questa prova Carel
lo era solo decimo. 

Nella quinta prova spariva 
intanto Leo Pittoni, uno dei 
favoriti. Con la sua potentis
sima Porsche Turbo che ha 
cominciato ad necus-ire noie 
meccaniche fin dall'inizio, il 
milanese ha tentato ripetuta-

Assemblea a Perugia 111 ̂  i l 12 dicembre 

// tennis italiano 
verso il rinnovamento 
Du? i candidati alla presidenza federale: il fiorentino Gaigani e il milanese Momigliano 

« Rapporti con il CONI: e-
splicare una costruttiva azio
ne rinnovatricc dall'interno di 
tale organismo nella difesa 
prioritaria del suo ruolo e 
dei suoi compiti insostituibi
li. Dialogo e confronto con 
le forze politiche e sociali, 
con gli enti locali e con gli 
enti di promozione sportiva. 
Ciò nel rifiuto di qualsiasi 
contrapposizione fra sport so
ciale e sport agonistico... ». 
Così si legge al punto 7 nel 
programma dell'avvocato fio
rentino Paolo Gaigani. candi
dato, assieme al milanese 
Massimo Momigliano, alla pre
sidenza della Fcdertennis. 

E' un programma di rinno
vamento che può ancor me
glio essere sintetizzato da una 
frase detta dall'avvocato to
scano te alla conferenza stam
pa non erano presenti solo 
i giornalisti: c'erano anche 
parecchi dirìgenti di cìrcoli 
tennistici). La frase — addi
rittura storica — è questa: 
« Sono finiti i tempi dei pri
vilegi... ». Si può dedurne che 
ii tennis ufficiale ha preso at
to del boom che sta viven
do. delle nuove realtà che si 
stanno profilando e del fatto 
che la popolarizzazione di 
questo bellissimo sport (per 
molti versi ancora chiuso in 
se stesso/ non può che pas
sare attraverso la socializza
zione delle pratiche sportive. 

UN TEMA ANTICO — La 
assemblea del tennis si avrà 
a Perugia VII e il 12 dicem
bre. I candidati alla succes
sione di Giorgio Neri, presi
dente praticamente dimissio
nario da un anno. sono, come 
detto, Gaigani e Momigliano. 
Entrambi puntano alla popo
larizzazione del tennis, en
trambi vogliono arrivare al 
mezzo milione di federati. Og
gi i tesserati alla FIT sono 
40 mila, una cifra miserrima 
se confrontata col milione ab
bondante di praticanti e con 
i duemila circoli affiliati fles
sibile che la media dei tesse
rati sia di 20 per società?). 

Popolarizzarc il tennis at
traverso il « dialogo e il con
fronto con le forze politiche 
e sociali, con gli enti locali 
e con gli enti di promozio
ne sportiva ». E' un impegno 
ferreo, a tappe. La prima: con
durre a maturazione i circoli, 
in vasta misura ancora radi
cati al tema caro e antico 
dei privilegi. 

IL RISCHIO DEL VERTI
CISMO — Anche il program
ma di Massimo Momigliano 
prevede la jx>polarizzazione 
del tennis. Al punto 9 si leg
ge' * Voghamo intraprendere 
un'opera di promozione, me
diazione e consulenza che sen
sibilizzi e colleghi tutte le 
istituzioni pubbliche e priva
te. per un'autentica diffusio
ne jxjpolare del gioco » E' 
una frase suggestiva che. tut
tavia. reca in se — come il 
resto del programma, d'al'ron-
de — :/ rischia di una condu
zione terlicisfiia. Chiarisco-
una conduzione rìgidamente 
manaaenalc pittrebhe condur
re una federazione sjmrtiva 
— cioè un ente morale senza 
scopo di lucro — a una tec
nocrazia esasperata e alla bu
rocratizzazione della base di
rigenziale. 

Entrambi i programmi, co
munque. meritano rispetto. 
Quello di Paolo Gaigani ha 
IH sé qualcosa in più. E cioè 
l'ansia -lei cr.r.tr^.ito con tut
te le forze impegnate nel mon
do dello sport. E oggi lo sport 
si muove in una direzione di
verse dai soliti intendimenti 
di spettacolo e agonismo Spet
tacolo e agonismo sono com
ponenti essenziali alla pratica 
sportiva. Ma non le sole. Alla 
loro base ci dev'essere quel 
che non c'è mai stato lo 
sport sociale, lo sport nato 
nella scuola e dalla scuola 
nutrito. E qui gli enti di pro
mozione sportiva possono fa
re molto. Come si augura 
l'avvocato Gaigani che è an
sioso di collaborare con loro. 

Paolo Gaigani è il grande 
favorito delle elezioni tenni
stiche. In caso di sua elezio
ne sarà il tempo a dirci se 
il suo programma — assai 
realistico — erra trovato la 
volontà di una traduzione in 
pratica. 

Remo Musumeci 

ALL'AMERICANO MANCAVA IL PRESTIGIOSO ALLORO 

Nel Nazioni vola 
solo Wayne Eden 

MILANO, 21 novembre 
Mancava l'alloro del Gran 

Premio delle Nazioni nel ben 
pingue carniere di Wayne 
Eden e Anselmo Fontanesi 
ha provveduto ieri a colma
re la lacuna. L'americano del
la scuderia Mira Seconda è 
sfrecciato primo all'importan
te traguardo di San Siro con
tenendo valorosamente un 
veemente assalto del france
se Dauga che però ha dovuto 
arrendersi e accontentarsi di 
un secondo posto che ne pre
mia comunque la coraggiosa 
trasferta sulla pista milanese. 

Wayne Eden ha siglato la 
sua volatona con un raggua
glio di T16" al chilometro. 
solo di due decimi superiore 
al record della corsa segna
to lo scorso anno dal favo
loso Timothy T. Tra i più at
tesi alla prova è mancato in
vece Delfo, per sfortuna non 
certo per demerito. 

Dodici i cavalli scesi in pi
sta a disputarsi i cinquanta 
milioni messi in palio: Colle
ge Record della scuderia Vi-
beta, Patroclo della scuderia 
Cesar, Waymaker della scude
ria Murena. The Last Hurrà 
di Giorgio Righetti. Maquete* 
ros della scuderia del Niballo. 
Wayne Eden della scuderia 
Mira Seconda. Freight Major 
della scuderia Alma, Danzica 
della scuderia Dania, L:gh-
tring della scuderia Capo Sti
ma, Delfo della scuderia Lit
tle Toy. Dalko II della scu
deria Eisabetta, Dauga di 
M.me Susie Dabie. 

Netto favorito Wayne Eden 
offerto a tre quinti sulle la
vagne dei bookmakers men
tre Delfo è dato a due e mez

zo, e Dauga a tre contro uno. 
Gli altri a quote molto alte, 
da quindici a cinquanta con
tro uno. Al via si trovano 
sulla linea College Record. 
The Last Hurrà e Wayne 
Eden, mentre, in seconda fila 
Delfo è costretto alla rottu
ra e rimane handicappato. 

The Last Hurrà assume 
quindi il comando su Wayne 
Eden che viaggia al largo di 
College R. fino all'inizio del
la retta di fronte, dove Fon
tanesi rompe gli indugi e 
porta il suo allievo davanti a 
tutti. 

La mossa dell'americano 
della Mira Seconda ha in
tanto dato la sveglia a Mi-
nou Gougon che, prima del
la seconda curva punta deci
so in avanti, con il suo Dau
ga fino a portarsi nella scia 
di Wayne Eden. Davanti alle 
tribune ii francese preme già 
sul battistrada, avendo all'in
terno The Last che è seguito 
dalla coppia College Freight 
M.. che precede l'altra coppia 
Danzica Maqueteros. Quindi 
gli altri ben raggruppati. Po
sizioni immutate fino sull'ul
tima curva dove Wayne Eden 
scatta deciso sorprendendo 
per un attimo il francese. 

Questi si riprende poi !n 
retta d'arrivo e parte con una 
lunga fiondata che gli fa guada
gnare terreno sul rivale. Wayne 
Eden però regge bene all'at
tacco e vince nettamente tra 
un uragano di applausi. 

Le altre corse sono state 
vinte da: Faoro <2. Erbori
sta», Policrate <2. Magiara), 
Nidenar (2. Dahlia Blue cip). 
Maroso (2. Stalag Cris). Astra 
(2. Inattesa). 

mente di recuperare, poi, tro
vatosi un'ennesima volta in 
difficoltà e con i fanali spenti 
per un guasto all'impianto 
elettrico, Pittoni ha abbando
nato. Prima di lui erano rima
sti appiedati Cernito e Bag-
gio, entrambi su Fiat Abarth 
131. 

La gara, a causa delle con
dizioni del tempo avverse, ò 
stata molto selettiva. Sull'al
tipiano di Asiago i rallisti si 
sono trovati di fronte alla ne
ve, che ha costretto gli orga
nizzatori ad annullare la pro
va speciale in programma nel
la zona. Anche numerose dello 
quindici prove speciali dispu
tate si sono svolto su terreno 
difficile. Ciò ha costretto al
l'abbandono ben 55 dei 117 
equipaggi partiti. 

Il rally Campagnolo doveva 
assegnare, come si sa, gli ul
timi due titoli italiani ancora 
in palio: quelli dei gruppi -
e H. Nel gruppo 2 si è lau
reato l'equipaggio Ormezzano-
Rudy su Opel Kadett GTE. 
giunto undicesimo assoluto. 
che ha avuto vita relativa
mente facile grazie al ritiro 
degli unici t\\w concorrenti — 
Dean e Ilonnmico — in grado 
di poterlo ancora insidiare. 
Nel gruppo :i il successo è 
andato a Maneini-Redin. che 
hanno piazzato la loro Por-
sclie Carrera al decimo posto 
assoluto. Anche gli avversari 
di Mancini, pur avendo en
trambi terminato la corsa, so
no stati attardati da guasti 
meccanici. Brambilla, in cop
pia cu\\ Bertocci. è riuscito 
comunque ad acciuffare un 
onorevole sesto posto assolu
to, il che, tuttavia, non gli ò 
bastato per conquistare il ti
tolo. Pantaleoni (coéquipeur 
Meiohas) è giunto mveco so
lo 27». 

Autore di una bella gara 6 
stato l'equipaggio Altoe-Forna-
ri su Lancia Stratos. vincitore 
di tre prove speciali e terzo 
assoluto. Inferiore alle previ
sioni invece la prestazione di 
Carello, che aveva al fianco 
Bemacchiiu. Trovatosi ad in
seguire subito dopo le primo 
battute, il pilota della Lancia. 
pur risalendo subito molte 
posizioni, non e piti riuscito a 
prendere in mano la corsa. 
Egli si è aggiudicato quattro 
prove speciali contro le cin
que di Zordan, finendo a 23" 
da! vicentino. 

Nonostante il freddo o 
spruzzi di pioggia e di neve, 
numerosissimo pubblico ha 
passato buona parte della not
te all'adiaccio per assistere al 
passaggio dei rallisti, confer
mando il sempre crescente in
teresse suscitato da questo 
suggestivi) tipo di competizio
ni. alle quali si allineano ver! 
e propri professionisti, ma an
che semplici appassionati che, 
pur tagliati fuori in partenza 
dall'alta classifica, si acconten
tano di « partecipare ». 

Giuseppe Cervetto 

LA CLASSIFICA 
1) Znrdun-llalla llrnt-drtta su l'or-

M-hr Carn-r» (semi, l'aliatilo) 2 ore 
sr:!; -': Z. CUrrllu-IIrnui-rhini M« 
IJIICÌ.1 Mratos. 2.5.VU0": 3. Altoò 
l'tirnari MI l-ancia Stratos (l'I! Cor-
v Critom-) 2 . . ÌI 'J1": I. fiisarotto-
Srrafini su I j in ia lieta coup»'- (1*11 
(.'iirsr (irlfiinr) 2.5B'JO": J. !.urk>-
llraito su () |MI K.ult-lt (iTK (Imire
ni Cors»-) 2J7".*»I"; 6. Hramliilla-
Itrrlorci su l'ursdir (jrriTa (Jolly 
Ctult) i.vrnil"; 7. rrrsiiltu-IVrlssi-
•Hit su Opri Kaitrlt CTK ( d i l u i 
rò Corsr) :».(M)(W"; 8. Tngnana-Pi/-
7ini MI Opri .Velina (l'iatr Jolly 
t.Iuh) :i.OO'.">l": !*. l'Iia-Constima su 
Opri AM-IIIM (Itiuis" Corse) 3.0IV 
«• .Vi": 10. .liaiirinMtctlfn su Por-
sclir Carrrra (Itonia^na) 3.01 TI": 
11. Ornir/xaun-Ituili MI 0|trl Kailrtt 
<.TK (Conrrm Corse) 3.(H 00": 12-
IV.vItiZami su Fiat Ah. 121 (Pai 
lailio) K.oro.V; U. AnriiMin-Stra-
in.tlii su Opri Kadrtt t.TK (S. Do
nato) 3.0IMD"; 

Conclusi a Torino i campionati italiani dilettanti di pugilato 

Nel grigiore generale emerge 
Oliva, il più giovane di tutti 

I l « p i u m a » napoletano (non ancora diciottenne) ha v into da vero 
campioncino • Confermata comunque la crisi della nostra boxe 

DALLA REDAZIONE 
TORINO. 21 novembre 

Ieri notte e calata la tela 
sui campionati italiani dilet
tanti di pugilato, tornati a 
Torino dopo sedici anni, sul 
quadrato del « Palasport » di 
Parco Ruffini. Torneremo 
su il'argomento e sulla crisi 
del pugilato che. ovviamen
te, non poteva non rifletter
si nei suoi precisi limiti pro
prio in questa particolare ras
segna delle forze dilettanti
stiche disponibili. Questa la 
bre \e cronaca degli undici ti
toli assegnati. 

Il primo titolo dei « mini
mosca » e del lombardo Med-
da (medaglia di bronzo agli 
«Europei» di Smirne) il qua
le non fatica granché per ag
giudicarsi la maglia tricolore 
contro l'emiliano Alberti. An
che nei «mosca» pronostico 
facile: favorito d'obbligo Pao
lo Castrovilli. piemontese, 
« pupillo » di Mario Trombet
ta; nulla può la generosità 
del sardo Mareddu (nell'occa
sione Forze Armate). Quando 
l'arbitro Piana gli infila la 
maglia tricolore, Castrovilli. 
tutto calcolo, prorompe in un 
sincero pianto di commozio
ne. Meglio così! 

Nei • irallo » il pugliese E-
milio Chiloiro (Forze Arma
te) ha detronizzato il cam
pione us?cnte. ;I ligure Mu-
lr.s, evi 'rndo lo randellntc e 
opponendo una bixe lineare, 
asciutta, senza fronzoli, ma 

con varietà di colpi. Bella 
vittoria. 

Nei « piuma >» si laurea cam
pione italiano il più giovane 
di tutti Patrizio Oliva, napo 
letano «compira I" anni nel 
*77). sov\ertendo il pronomi 
co. Ha vinto da vero cam
pioncino. con una tondo;ta 
fin troppo « furba » per la 
sua età anchp s*- tra novizio 
e dilettante ha già giostrato 
37 volte. 34 vittorie, due scon
fitte e un pan. Anche per 
Oliva Iarnme alla premiazio
ne e l'abbraccio del padre, 
salito sul ring, 

Spietata la scazzottatura tra 
Bernardo Ciaramella iCanroa-
nia) e l'emiliano Lucio Cu-
sma. una delle rivelazioni del 
torneo, per l'assegnazione del 
titolo dei n leggeri ». Ha vin
to il primo ma è stata una 
vittoria soiferta e quindi più 
preziosa. Ciaramella ha sapu
to assorbire all'inizio l'irruen
za tremenda di Cusma e una 
volta presa la misura ha fi
nito in crescendo. 

Sbiadito invece il match dei 
« superleggeri » tra l'umbro 
Gianfranco Rosi e il piemon
tese Marcello (Forze Arma
te). Rosi, secondo le previ
sioni. ha vinto e controliato 
al risparmio. 

Per i « welters » finale tra 
Libero Moi (Forze Armate» 
e il siciliano Indelicato. Ha 
vinto Moi meritatamente ma 
rd Indelica'o bisogna ricono
scere il combino con il qua
le ha affrontato l'av\ erbario 

e saputo resistere sino all'ul
timo gong. Un bel combatti
mento. 

Senza stona il titolo dei 
n superweìters » tra il ligure 
Diego Giuffrè »un «medio» 
sct-so di categoria) e il pie
montese Costantino, arrivato 
q.ies:i a'.ia finale senza com
battere a cai:va del « forfait » 
del campione in canea, Gia
na. Ha vinto Giuffre. 

Nei « medi » vittoria meri
tata di Giuseppe Episcopo su 
Lezzi (entrambi laziali, ma il 
pnrr.o con 1 colori delle For
ze armate). Dopo l'infortu
no che l'ha tenuto lontano 
dal nne. Episcopo si sta n-
prendendo e la maglia trico
lore e sicuramente la « me
dicina » p:u efficace di que
sti ultimi mesi. 

Nei « mediomassimi » il pie
montese Filippetto ha battu
to Nardini e per molti è ap
parsa come una vittoria-sor
presa. Sicuramente la boxe di 
Nardmi e più piacevole a guar
darsi ma se Nardini non 
aggiunge un po' di grinta ogni 
volta che troverà un genero
so come Filippetto dovrà ras
segnarsi. 

Ultimo titolo: quello del 
« massimi » l'ha vinto il cam
pione uscente Malgarini (Lom
bardia) contro l'emiliano Cas-
sanelli. Il verdetto ha diviso 
a metà pubblico e tecnici. 

Nello Paci 


